1.
SINDONE E VIA CRUCIS
I STAZIONE

 Gesù è condannato a morte 

C Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
T  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo .

"Chiese loro Pilato: "Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?". Tutti risposero: "Sia crocifisso!". Ed egli disse: "Ma che male ha fatto?". Essi allora gridavano più forte: "Sia crocifisso!"…. e le loro grida crescevano

Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese dell'acqua e si lavò le mani davanti alla folla, dicendo: "Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci voi!"(Mt 27,22-24).

Pilato allora decise che la loro richiesta venisse eseguita. Rimise in libertà un certo Barabba, che era stato messo in prigione per rivolta e omicidio, e che essi richiedevano, e consegnò Gesù al loro volere" (Lc 23,24-25).
Riflessione

Gesù è dichiarato colpevole attraverso  la calunnia e i falsi testimoni. Nella folla che urla contro di Lui, volendolo crocifiggere ad ogni costo, ci sono tutti i nostri giudizi e pregiudizi, tutte le nostre menzogne e pettegolezzi che schiacciano l’altro, e spesso lo distruggono invece di difenderlo e riabilitarlo. Tutto questo male ha flagellato il corpo di Gesù. Di fronte a tanta maldicenza si alza solo il Silenzio di Gesù, il Silenzio del Bene, il Silenzio della Verità. 

 RIFERIMENTO. ALLA SINDONE
 CORONAZIONE DI SPINE  (NEL DIALOGO CON PILATO GESU’ SI RIVELA   RE )
 NELLA SINDONE IN CORRISPONDENZA DELLA  FRONTE, DEL CUOIO CAPELLUTO .E DELLA NUCA SI NOTANO NUMEROSE IMPRONTE   PUNTIFORMI CORRELABILI A FERITE DA PUNTA, PROVOCATE DA UNA SINGOLARE CORONA INTRECCIATA DI LUNGHE  SPINE . SONO VISIBILI LE FERITE E I RIVOLI DI SANGUE PIU’ EVIDENTI SUL VOLTO E SULLA NUCA. MA GUARDANDO ATTENTAMENTE L’IMMAGINE SIAMO INDOTTI A PENSARE CHE LA CORONA AVVOLGESSE TUTTO IL CAPO VISTI I SEGNI DI MOLTE FERITE  SULLA CALOTTA CRANICA, SULLA FRONTE , SULLE TEMPIE,, E SULLA NUCA DELL’UOMO DELLA SINDONE 
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IMMAGINE  :  VOLTO  E CAPO DI GESU’ DAVANTI E DIETRO :IN POSITIVO 
II STAZIONE

 Gesù viene legato al patibolo e riceve la croce

C Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
T  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo .

"I soldati del governatore spogliarono Gesù , gli fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: "Salve, re dei Giudei!". Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo" (Mt 27,27-31).
Riflessione

Ai condannati alla morte di croce, ai tempi di Gesù, a Roma ed a Gerusalemme, veniva legato dietro le spalle, a mani tese, il patibolo, una grossa trave, che poi, al momento finale dell’esecuzione, si inseriva in vari modi, sull’altro palo verticale, già fisso in terra. Gli storici ci parlano dell’aperta ribellione e riluttanza di coloro che dovevano essere crocifissi ad essere legati alla trave, e si doveva ricorrere alla forza per convincerli…
RIFERIMENTO. ALLA SINDONE

NELL’UOMO DELLA  SINDONE  SI IMMAGINA UN TRAVE LEGATO DIETRO LE SPALLE A MANI TESE , PROBABILMENTE IL PATIBULUM ROMANO , IL BRACCIO ORIZZONTALE DELLA CROCE

SI VEDONO INFATTI 2 SEGNI DI CONTUSIONI : UN’AMPIA ECCHIMOSI SULLA SCAPOLA SINISTRA E UNA FERITA SULLA SPALLA DESTRA CHE SI POSSONO ATTRIBUIRE AL TRASPORTO DEL   LEGNO DELLA CROCE
   LE CONTUSIONI RISALTANO NELLA PARTE ALTA DELLA SCHIENA DOVE SONO PARTICOLARMENTE FITTI I COLPI DOVUTI ALLA FLAGELLAZIONE INFLITTA IN PRECEDENZA 

SI CONTANO PIU’ DI 370 FERITE LACERO-CONTUSE DOVUTE AL FLAGELLO (IL FLAGRUM ROMANO), MAGGIORI NELL’IMMAGINE DORSALE ; SE SI TENESSE CONTO DELLE FERITE LATERALI CHE NON APPAIONO SULLA SINDONE IL NUMERO AUMENTEREBBE ANCORA
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IMMAGINE  : DORSO DELLA SINDONE IN POSITIVO . PARTICOLARE DEL CAPO 
III STAZIONE

Gesù cade la prima volta

C Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
T  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

"Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero". (Mt 11,28-30) 

Io sono l'uomo che ha provato la miseria

sotto la sferza della sua ira.

Egli mi ha guidato, mi ha fatto camminare

nelle tenebre e non nella luce……..

Sono diventato lo scherno di tutti i popoli,

la loro beffarda canzone tutto il giorno" (Lam 3,1-2.14.)

Riflessione

Più che una storia di incontri, la Via Crucis è un seguito di cadute. Negli incontri, ora c’è la Madre, ora la Veronica, ora le pie donne: nelle cadute ci siamo tutti noi. Pare che il Signore abbia inteso darci appuntamento “per terra” dove l’incontro è più facile e a portata della comune fragilità. Il caduto è uno che viene meno per via: e Gesù l’attende, chino a sua volta sotto la croce, perché nessuno si senta solo nell’ora più buia.

RIFERIMENTO. ALLA SINDONE

 l’UOMO CADE A  MANI TESE, IN QUANTO LEGATE AL PATIBULUM, 

 IL GINOCCHIO SINISTRO ( PRESUMIBILMENTE ANCHE QUELLO DESTRO , MENO EVIDENTE ) APPARE CHIARAMANTE ESCORIATO A CAUSA DELLE VIOLENTE CADUTE E DELL’IMPATTO CON IL TERRENO : IN QUELLA POSIZIONE E’ STATO ANCHE TROVATO TERRICCIO CHE CONFERMA LA CADUTA A TERRA. SI VEDONO INOLTRE  CONTUSIONI AL VOLTO : UNA TUMEFAZIONE DEL-LO ZIGOMO DESTRO, INCISIONI DA CADUTE SULLO ZIGOMO SINISTRO, UN GRUMO DI SANGUE SULLA PALPEBRA SINISTRA, ECCHIMOSI DELLE  PALPEBRE, E FERITE LACEROCONTUSE DEI SOPRACCIGLI, LEGGERA DEVIAZIONE DELLA PUNTA DEL NASO ( DOVE E’ STATA TROVATA  ANCHE POLVERE DI TERRA ) E FERITE ALLA LABBRA .
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IMMAGINE  :  SINDONE A CORPO INTERO, IN POSITIVO
IV STAZIONE

Gesù incontra la Madre

C Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
T  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

"Mentre egli parlava ancora alla folla, ecco, sua madre e i suoi fratelli stavano fuori e cercavano di parlargli. Qualcuno gli disse: "Ecco, tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e cercano di parlarti". Ed egli, rispondendo a chi gli parlava, disse: "Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?". Poi, tendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: "Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre" (Mt 12,46-49).

Riflessione

Chissà con quanta trepidazione Maria avrà atteso quel corteo… Il loro è un incontro di sguardi, pieno di tenerezza e insieme fortezza, pietà e insieme coraggio, dolore profondo e lacerante e grande affidamento. Non si dicono nessuna parola ma Gesù e sua madre, totalmente soli, in quell’istante, lungo e allo stesso tempo breve,  si  danno a vicenda il permesso di poter seguire, liberamente e fino in fondo , il volere del Padre, ad ogni costo.

Grande come la tua maternità è il tuo silenzio, Maria. Silenziosa, silenziosa hai vegliato sulla nascita di Dio. Silenziosa hai vegliato sulla sua morte. Il tuo silenzio ha atteso l’Uomo nato da te e ha atteso il risorgere dell’Uomo ucciso da tutti noi.

RIFERIMENTO. ALLA SINDONE

NEL VOLTO  SINDONICO SI POSSONO OSSERVARE TRAUMI EVIDENTI: TUMEFAZIONI SULLA FRONTE, SULLE ARCATE SOPRACCILIARI, SUGLI ZIGOMI, SULLE GUANCE, E SUL NASO (DOVE SONO PRESENTI ESCORIAZIONI).LA COLATURA DI SANGUE A FORMA DI 3 ROVESCIATO, SULLA FRONTE CORRUGATA DALLO STRESS, PROVIENE DALLA VENA FRONTALE, E  FORSE FU PROVOCATA DA UN CORPO CONTUNDENTE . SI NOTA ANCHE  LA PROBABILE SANGUINAZIONE ( E FUORIUSCITA DI LIQUIDI) DALL’OCCHIO DESTRO E DALLA BOCCA . LA BARBA SEMBRA PARZIALMENTE STRAPPATA E I CAPELLI RICADONO SUI LATI DEL VOLTO CON MACCHIE DI SANGUE.. IL VOLTO TUTTAVIA HA UN ASPETTO COMPOSTO E DIVINAMENTE  SERENO NELLA SUA DOLOROSA MAESTA’.
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IMMAGINE  :  VOLTO  DI GESU’  , AL NEGATIVO

V STAZIONE

Gesù è aiutato da Simone di Cirene 

C Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
T  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

"Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e di Rufo. Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che significa "luogo del cranio" (Mc15,21-22).

Riflessione

Gesù ha bisogno dell’aiuto di un altro uomo per continuare il suo cammino. In quel lento camminare accanto a quell’uomo, Simone ricevette da quel volto, sereno nel suo dolore, uno sguardo di silenziosa gratitudine che lo trasformò profondamente: Gesù, in realtà, non spaventa nessun uomo perché è povero….

E’ difficile incontrare un uomo che non sia un concorrente di un altro uomo, ma Gesù è così. Non entra nella vita di nessuno per prendersi qualcosa, ma entra nella vita di tutti per donare sé stesso. Chi lo incontra lo riceve in dono. Questo suo modo di essere povero, gli permette di entrare in contatto con le persone con una famigliarità profonda e libera.

RIFERIMENTO. ALLA SINDONE

 IL SANGUE ANALIZZATO SULLA SINDONE RIVELA ALCUNE PARTICOLARI CARATTERISTICHE : L’INTENSO COLORE ROSSO CHE COLPISCE CHI OSSERVA IL TELO DA VICINO E’ DOVUTO AD UNO STRORDINARIO CONTENUTO DI BILIRUBINA CHE EFFETTIVAMENTE E’ PRESENTE NEL SANGUE SINDONICO ANALIZZATO ; I MEDICI-ANATOMOPATOLOGI  DICONO CHE QUESTA CARATTERISTICA E’ TIPICA DEL SANGUE DI UN UOMO CHE HA SOFFERTO MOLTI TRAUMI.

LA SCARSA PRESENZA DI POTASSIO NEL SANGUE POI, INDICA CHE L’UOMO DELLA SINDONE E’ STATO SOTTOPOSTO AD ENORMI FATICHE FISICHE, COME IL TRASPORTO DELLA CROCE, E HA SOFFERTO CONSEGUENTEMENTE  UNA FORTE DISIDRATAZIONE.
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IMMAGINE :SINDONE A CORPO INTERO, DAVANTI, AL NEGATIVO

VI STAZIONE

Gesù è asciugato nel volto dalla Veronica

C Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
T  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

"Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi,

non splendore per poterci piacere.

Disprezzato e reietto dagli uomini,

uomo dei dolori che ben conosce il patire,

come uno davanti al quale ci si copre la faccia"

(Is 53,2a-3).

Riflessione 

Gesù ha la faccia sporca di sangue e di sudore. Una donna ha pietà di lui e gli pulisce il volto con un panno. E’ una povera cosa ma il sangue, il sudore e la polvere lasciano il segno del suo volto. Quella donna non ha paura di esporsi e sbuca dalla folla per offrire a Gesù un po’ di conforto. 

Non ha bellezza né aspetto suggestivo il sacrificio. Il sacrificio è Cristo che patisce e muore. Egli è il significato della nostra vita. La nostra vita è in funzione di te o Cristo. “Cerco il tuo volto”: questo è il senso delle nostre giornate, è il motore delle nostre fatiche, è il cuore del nostro fare…..
RIFERIMENTO. ALLA SINDONE

L’IMMAGINE SINDONICA E’ ESTREMAMENTE SUPERFICIALE : SOLO 2 DECIMI DI MILLESIMO DI MILLIMETRO ;  SOLO 10, 20 FIBRILLE DELLE 200 FIBRILLE CHE COMPONGONO OGNI FILO DI LINO SONO STATE INTACCATE DALL’IMMAGINE . LE  FIBRILLE APPAIONO ESSICCATE COME IN UN  PROCESSO DI INVECCHIAMENTO PIU’ VELOCE DOVUTO AD UNA  RADIAZIONE  O AD UNA FONTE  DI ENERGIA NON ANCORA NOTA  (AGLI SCIENZIATI)
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IMMAGINE  :  VOLTO  DI GESU’ AL POSITIVO  E NEGATIVO

VII STAZIONE

Gesù cade la seconda volta

C Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
T  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

"…anche Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio,

perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato
e non si trovò inganno sulla sua bocca;
insultato, non rispondeva con insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si affidava a colui

che giudica con giustizia.

Egli portò i nostri peccati nel suo corpo

sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato,

vivessimo per la giustizia;

dalle sue piaghe siete stati guariti" (1Pt 2,21-24).

Riflessione

La vera pazienza non ha nulla a che vedere con una passiva rassegnazione o con una debolezza che odora di sconfitta: anzi! Per la pazienza occorre forza, molta forza. Solo l’uomo forte può esercitare una pazienza davvero viva… una pazienza autentica, amore per la vita… giacché le cose vive crescono lentamente, hanno la loro ora… Chi non ama la vita non ha pazienza con essa. Allora arrivano le furie e i cortocircuiti e ne escono ferite e croci… Gesù si fa carico delle sue debolezze e non si vergogna di cadere più volte… affinché ne seguiamo l’esempio.
RIFERIMENTO. ALLA SINDONE

L’ENORME SFORZO FISICO DELL’UOMO DELLA SINDONE E’ TESTIMONIATO DALLA PRESENZA DI INNUMEREVOLI FERITE E TRAUMI, OLTRECHE’ DALL’ANALISI DEL SANGUE. MOLTE  MACCHIE DI  SANGUE SI SONO COAGULATE SULLA PELLE DELL’UOMO FERITO, ALTRE APPARTENGONO AL VERSAMENTO POST-MORTEM, SOPRATTUTTO DAL COSTATO E DALLE FERITE DEI CHIODI.   SECONDO LE ANALISI CHIMICHE , IL SANGUE E’ VERO SANGUE , MENTRE IN LUCE ULTRAVIOLETTA  SONO STATI SCOPERTI ALONI DI SIERO INTORNO AD OGNI RELATIVA , SINGOLA,  MACCHIA DI SANGUE . 
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IMMAGINE  :  SINDONE A CORPO INTERO, DAVANTI AL POSITIVO E  NEGATIVO (2 IMMAGINI)
VIII STAZIONE

Gesù incontra le donne di Gerusalemme

C Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
T  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
"Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli" (Lc 23,27-28).
Riflessione

Delle donne facoltose di Gerusalemme erano dedite ad assistere i moribondi per portar loro consolazione. Queste donne, vedendo Gesù triste e sofferente,  piangono perché va a morire. Ma egli non vuole che piangano: le lacrime non bastano  per aiutare chi porta la croce; il pianto non serve a nulla, se non cerchiamo di porre rimedio al male. “Io ho un sogno- diceva Martin Luter King- sogno che un giorno gli uomini si solleveranno e capiranno che sono fatti per vivere da fratelli. …Sogno che un giorno la guerra cesserà e gli uomini trasformeranno le loro spade in aratri, le lance in falci; le nazioni non si scaglieranno più le une contro le altre e non progetteranno più la guerra….

RIFERIMENTO. ALLA SINDONE

IL VOLTO DELL’UOMO DELLA SINDONE NELLA FOTOGRAFIA IN NEGATIVO PRESENTA UN CONTRASTO MAGGIORE DELL’IMMAGINE IN POSITIVO E UNA LUMINOSITA’ (LUMINANZA ) MAGGIORE DI QUELLA DELL’ INTERA IMMAGINE CORPOREA. QUESTO FATTO PUO’ FAR PENSARE CHE IL VOLTO ABBIA SPRIGIONATO UNA QUANTITA’ DI ENERGIA PIU’ ELEVATA.. IL MANDILION (O FAZZOLETTO) VENERATO IN ORIENTE A EDESSA RAFFIGURAVA IL VOLTO DI GESU’ ED ERA CONSIDERATO DAI CRISTIANI DEL TEMPO UN’IMMAGINE ACHIROPITA, CIOE’ NON FATTA DA MANO D’UOMO : QUESTO VOLTO E’ STATO IL MODELLO ORIGINALE CHE HA ISPIRATO LE PRIME ICONE DEL  SALVATORE  IN ORIENTE.

 QUESTE ICONE DEL VOLTO SANTO PRESENTANO UNA NOTEVOLE CORRISPONDENZA CON I TRATTI E I CAPELLI DEL VOLTO SINDONICO .
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IMMAGINE  :  VOLTO  DI GESU’ AL NEGATIVO

IX STAZIONE

Gesù cade per la terza volta

C Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
T  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

"Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca;

era come agnello condotto al macello,

come pecora muta di fronte ai suoi tosatori,

e non aprì la sua bocca.

Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo;

chi si affligge per la sua posterità?

Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi,

per la colpa del mio popolo fu percosso a morte" (Is53,7-8b).

"Pur essendo Figlio, imparò l'obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono" (Eb5,8-9).

Riflessione

La misura e il criterio dell’obbedienza a Dio è la sofferenza. Quando tutto dentro di te grida: “Dio non può volere da me questo!” e invece ti accorgi che vuole proprio “quello” …, e tu sei davanti alla sua volontà come a una croce sulla quale devi stenderti, allora scopri come è seria, concreta, quotidiana questa obbedienza. A volte, obbedendo, uno impara a scegliere tra ciò che è superficiale e ciò che è profondo… uno impara a lasciar perdere una cosa perché un’altra possa crescere… Se l’uomo vuol ricavare dalla vita, che dura pochi anni, le cose preziose che essa può dare, deve saper che ciò è possibile solo se rinuncia a ciò che vale meno per avere ciò che vale di più…
RIFERIMENTO. ALLA SINDONE

IL SANGUE SUL TELO DELLA SINDONE E’ SANGUE UMANO ED  INDICA NEI VALORI ANALIZZATI L’ESTREMA PROSTRAZIONE DELLA PERSONA DOVUTA ALLE TORTURE PRECEDENTI : L’INTENSA FLAGELLAZIONE SUBITA SU TUTTO IL CORPO (VISIBILE NELL’IMMAGINE FRONTALE E DORSALE) , LE NUMEROSE FERITE PUNTIFORMI SULLA CALOTTA CRANICA COME DA CORONAZIONE DI SPINE, LE SPALLE SEGNATE DA LESIONI PER IL TRASPORTO DEL PATIBULUM, LE ESCORIAZIONI SULLE GINOCCHIA E LE TUMEFAZIONI DEL VOLTO.

LE TRACCE DI SANGUE COLOR ROSSO VIVO, SONO COERENTI CON LA CORRISPONDENTE  POSIZIONE DELLE FERITE SUL CORPO UMANO ; ESSE SI SONO FISSATE SUL LENZUOLO PRIMA DELLA FORMAZIONE DELL’IMMAGINE CORPOREA (SOTTO LE MACCHIE DI SANGUE NON C’E’ IMMAGINE), NON SONO STATE ALTERATE DA AGENTI ESTERNI COME CALORE INTENSO O ACIDI E NON PRESENTANO SEGNI DI DECOMPOSIZIONE ;  LA DIREZIONE DELLE COLATURE DI SANGUE E’ COERENTE CON L’ACCELERAZIONE DI GRAVITA’ NON SI NOTANO SBAVATURE O ROTTURE DI CROSTE IN CORRISPONDENZA DEI BORDI DELLE FERITE
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IMMAGINE  :  SINDONE A CORPO INTERO, DAVANTI E DIETRO AL NEGATIVO (2 IMMAGINI)

X STAZIONE
Gesù è spogliato delle sue vesti

C Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
T  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

"I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, ne fecero quattro parti - una per ciascun soldato - e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. 24Perciò dissero tra loro: "Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca". Così si compiva la Scrittura, che dice:

Si sono divisi tra loro le mie vesti

e sulla mia tunica hanno gettato la sorte" (Gv 19,23 -24).
Riflessione
Oltre alle torture, anche l’umiliazione della nudità viene inflitta a Gesù: percosso, spogliato e deriso è la distruzione della sua reputazione. Ogni menzogna distrugge la comunione tra gli uomini e Gesù denudato è il frutto della menzogna di Giuda e  delle menzogne che al traditore erano state raccontate. Il problema è quanto mai attuale oggi, ove a livello sociale e politico la verità  perde il suo valore per lasciar posto al successo e al potere. Chi mente defrauda l’uomo della sua dignità umana, perché lo rende non più in grado di dire “questo è e questo non è”. Denudando Gesù però i suoi aguzzini mettono paradossalmente a nudo la sua natura divina. Proprio nella nudità del Crocifisso il centurione riconoscerà il Figlio di Dio e anticiperà in questo modo la fine di ogni menzogna: è la certezza che la capacità di mentire  ha una fine.
RIFERIMENTO. ALLA SINDONE

SI RIAPRONO LE FERITE  DELLA FLAGELLAZIONE NELLA SPOGLIAZIONE DI GESU’. LE SUORE CLARISSE DI CHAMBERY CHE RESTAURARONO LA SINDONE DOPO L’INCENDIO DEL 1532, CONTEMPLARONO A LUNGO IL SACRO LINO E FECERO QUESTA DESCRIZIONE DELLE FERITE DA FLAGELLO IMPRESSE NELL’IMMAGINE: “ LE LIVIDURE DEI COLPI DI FLAGELLO SONO COSI’ FREQUENTI SUL PETTO, CHE A MALA PENA SI PUO’ TROVARE UN POSTO DELLA GRANDEZZA DI UNA PUNTA DI SPILLO ESENTE DA COLPI. ESSE SI INCROCIANO SEMPRE E SI ESTENDONO LUNGO TUTTO IL CORPO, FINO ALLA PUNTA DEI PIEDI. LE SPALLE SONO INTERAMENTE LACERATE E CONTUSE DAI COLPI DI FRUSTA CHE APPAIONO DAPPERTUTTO…” LO STRUMENTO USATO PER LA TORTURA AVEVA PROBABILMENTE 3 CORDE  TERMINANTI CON PEZZETTI DI OSSI O CON PIOMBINI APPUNTITI: LA FORMA DIVERSA DI ALCUNE FERITE FA PENSARE A DIVERSI STRUMENTI DI TORTURA.  LA PRECISIONE E LA DIREZIONE DEI COLPI CHE NON HANNO RISPARMIATO QUASI ALCUNA ZONA CUTANEA FANNO PENSARE AD ALMENO  2 POSTAZIONI DEI CARNEFICI, AI 2 FIANCHI DELL’UOMO DELLA SINDONE. SI POSSONO CONTARE  PIU’ DI 120 FRUSTATE , CAUSA DELLE 372 FERITE DA FLAGELLO OSSERVATE DAGLI STUDIOSI SULLA SINDONE.
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IMMAGINE  : SINDONE, DAVANTI E DIETRO, IN POSITIVO  (2 IMMAGINI)

XI STAZIONE
Gesù è inchiodato alla croce

C Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
T  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
"Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall'altra, e Gesù in mezzo. Pilato compose anche l'iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: "Gesù il Nazareno, il re dei Giudei". Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove Gesù fu crocifisso era vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. I capi dei sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: "Non scrivere: "Il re dei Giudei", ma: "Costui ha detto: Io sono il re dei Giudei" (Gv19,17-21).
Riflessione

La crocifissione rivela l’aspetto più crudele della condanna di Gesù. Per crocifiggere si usavano o le funi o i chiodi ma la prima strana rivelazione di questo crocifisso è che braccia inchiodate sul palmo della mano, come tutti gli artisti ci hanno sempre mostrato, non reggevano il peso del corpo  e si sfilavano dal chiodo.

I romani, usi a questo genere di tortura, sapevano bene che, se volevano rendere staticamente sicura una crocifissione, dovevano inchiodare l’arto superiore nel carpo o nello spazio tra il radio e l’ulna, dove scorre il nervo mediano che se leso procura un dolore lancinate e la paralisi del pollice. Povero Crocifisso: la vita che il Padre ti ha data, che per lui hai consumato, unita alla sua volontà è offerta e termina cadendo nel suo abbraccio.
RIFERIMENTO. ALLA SINDONE

DAL SANGUE IMPRESSO SULLA SINDONE RISULTA CHE L’UOMO AVVOLTO, DOPO MOLTEPLICI  TORTURE, FU UCCISO CON IL SUPPLIZIO DELLA CROCIFISSIONE . MANI E PIEDI PRESENTANO FERITE CAUSATE DA CHIODI E LA POSIZIONE  E’ CONFORME A QUELLA DI UN UOMO CROCIFISSO. L’UOMO PRESENTA LE MANI INCROCIATE SUL BASSO VENTRE; LA SINISTRA PASSA SOPRA IL POLSO DESTRO NASCONDENDOLO, PERCIO’ SOLTANTO QUESTA MANO MOSTRA LA PIAGA PRODOTTA DAL CHIODO. TUTTAVIA LE EVIDENTI COLATURE DI SANGUE LUNGO IL BRACCIO DESTRO, FANNO SUPPORRE L’ESISTENZA DI UNA SIMILE FERITA DA CHIODO ANCHE AL POLSO DESTRO . NELLE IMPRONTE DELLE MANI NON SONO VISIBILI I POLLICI: IL CHIODO INFATTI TRAPASSANDO IL POLSO HA PROVOCATO LA LESIONE DEL NERVO MEDIANO CAUSANDO DOLORI LANCINANTI E  LA FLESSIONE DEL POLLICE AD ESSO COLLEGATO.  RIGUARDO LE LESIONI DEI PIEDI SI VEDE CHE  IL PIEDE SINISTRO ERA INCHIODATO NELLA PARTE SUPERIORE E SOVRAPPOSTO AL DESTRO CONTRO LA CROCE.. L’IMPRONTA DORSALE DEL PIEDE MOSTRA ANCHE I COAGULI DELLE COLATE DI SANGUE : AL CENTRO SI NOTA UNA CHIAZZA QUASI RETTANGOLARE CHE CORRISPONDE AL PUNTO DI INFISSIONE DEL CHIODO: DA QUI PARTONO I RIVOLI DEL SANGUE COLATO DURANTE LA CROCIFISSIONE.  SOPRAGGIUNTA POI LA RIGIDITA’ CADAVERICA I PIEDI HANNO MANTENUTO LA STESSA POSIZIONE NEL SEPOLCRO.
Padre nostro

Canto

[image: image15.jpg]


 [image: image16.jpg]



IMMAGINE  :  PARTICOLARE DI MANI E PIEDI  AL POSITIVO 
XII STAZIONE
Gesù muore in croce

C Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
T  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

"Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé.

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: "Ho sete".  Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca.
Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: "È compiuto!". E, chinato il capo, consegnò lo spirito" (Gv19,28-30).
Riflessione
La durata di tre ore dell’agonia di Gesù ci fa intuire che si dovette trattare di una crocifissione eseguita in modo da consentire il sollevamento, puntando sul chiodo dei piedi. Si è evitata così l’immediata agonia e si è consentito a Gesù di parlare, gridare e respirare quasi normalmente, anche se a lungo andare con fatica. Gesù fino all’ultimo istante della sua vita offrì se stesso al Padre, gridando la sua offerta e accettando la morte in piena, libera, amorosa adesione alla volontà del Padre.

RIFERIMENTO. ALLA SINDONE

LA GRANDE MACCHIA DI SANGUE SUL TORACE DOVUTA ALLA  TRAFITTURA DI UNA LANCIA E’ SEGNO DI MORTE GIA’ AVVENUTA IN QUANTO IL SANGUE FUORIUSCITO E’ SCOMPOSTO IN SANGUE E SIERO , CIOE’ E’ DI TIPO POST-MORTALE . SI NOTA LA PARTE PIU’ DENSA (CORPUSCOLATA)  E LA  PARTE  SIEROSA. PIU’ ROSATA.
GLI ULTIMI STUDI MEDICI HANNO INDICATO NELLA ROTTURA DEL CUORE O INFARTO PER EMOPERICARDIO LA CAUSA DI MORTE DELL’UOMO DELLA SINDONE .

IL PERICARDIO E’ LA MEMBRANA CHE AVVOLGE IL CUORE ED E’ COMPOSTA DA UN FOGLIETTO INTERNO ED UNO ESTERNO : QUESTA CAVITA’ SOTTILISSIMA PER EVENTI PATOLOGICI SI PUO’ RIEMPIRE DI SANGUE ,FINO A 2 LITRI, E  FINO ALLA ROTTURA DELLA MEMBRANA INTERNA : LA LACERAZIONE E’ ACCOMPAGNATA DA UN FORTE DOLORE RETROSTERNALE CUI CORRISPONDE UN GRIDO, SEGUITO DA MORTE IMMEDIATA .

I MEDICI PATOLOGI  HANNO SUPPOSTO UN PROCESSO INFARTUALE INIZIATO IN PRECEDENZA PER CUI IL SANGUE CONTENUTO NELLE CAVITA’ CARDIACHE E’ PASSATO LENTAMENTE ALL’INTERNO DEL SACCO PERICARDICO . SI PUO’ IMMAGINARE L’INIZIO DI QUESTO PROCESSO D’INFARTO NELL’AGONIA DEL GETSEMANI, QUANDO SI E’ VERIFICATA UNA ALTISSIMA E PROLUNGATA TENSIONE CHE E’ DESCRITTA NEI VANGELI COME UNA SUDORAZIONE DI SANGUE O EMATOIDROSI.
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IMMAGINE  :  SINDONE IN POSITIVO  

XIII STAZIONE

Gesù è deposto dalla croce

C Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
T  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

"Era il giorno della Parasceve e i Giudei, (…) venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. 
Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù" (Gv19,31.33-35.38).
Riflessione
La tua morte, Cristo Gesù, mi dice: così Dio ti ha amato! La tua morte ci dice: siete tutti fratelli. Davanti a te crocifisso, sento un insopportabile bisogno di avere accanto tutti gli uomini. La tua morte ci raccoglie, ci unisce; e il tuo sangue ci salda nella comunione.
RIFERIMENTO. ALLA SINDONE

CI SONO SEGNI EVIDENTI DI UNA RIGIDITA’ STATUARIA
QUANDO L’UOMO ERA GIA’ MORTO IN CROCE IL SANGUE DEVE ESSERSI RACCOLTO SOPRATTUTTO NELLA PARTE INFERIORE DELLE GAMBE E DEI PIEDI: TOLTI I CHIODI IL SANGUE CONTENUTO NELLE VENE E NELLE ARTERIE HA COMINCIATO A DEFLUIRE, ANCHE PER IL CAMBIAMENTO DI POSIZIONE, DA QUELLA VERTICALE A QUELLA ORIZZONTALE . VARI STUDIOSI SUPPONGONO CHE IL CORPO SIA STATO SOMMARIAMENTE LAVATO, APPENA DOPO LA DEPOSIZIONE DALLA CROCE : INFATTI L’UOMO FLAGELLATO COSI’ DURAMENTE  E CORONATO DI SPINE ERA CERTAMENTE COPERTO DA UNA MASCHERA DI SANGUE CHE AVREBBE MACCHIATO COMPLETAMENTE IL LENZUOLO.

IL SANGUE POST-MORTALE SAREBBE STATO LASCIATO SUL CADAVERE . L’UOMO DELLA SINDONE, IN ACCORDO CON LA TRADIZIONE EBRAICA E’ STATO AVVOLTO IN UN LENZUOLO SUBITO DOPO LA DEPOSIZIONE. . VISTO PERO’ CHE SULLA SINDONE LE FERITE MOSTRANO CONTORNI PERFETTAMENTE DELINEATI, SENZA SBAVATURE O ROTTURE DI CROSTE SI PUO’ PENSARE AD UN SECONDO LENZUOLO ,  UTILIZZATO PER AVVOLGERE IL CADAVERE NEL SEPOLCRO.
TUTTAVIA L’ASSENZA DI TRACCE DI DECOMPOSIZIONE FA PENSARE AD UN CONTATTO CORPO –TELO SOLO PER UN BREVE PERIODO.
L’IMMAGINE CORPOREA INOLTRE PRESENTA CARATTERISTICHE TRIDIMENSIONALI : ESISTE UNA RELAZIONE MATEMATICA ESATTA CHE CORRELA LA DISTANZA CORPO - LENZUOLO  E I LIVELLI DI INTENSITA’ DELL’IMMAGINE.: LE DIVERSE TONALITA’ INFATTI MOSTRANO PARTICOLARI DI IMMAGINE ANCHE IN ZONE DOVE IL DRAPPEGGIO DEL LENZUOLO NON PERMETTE IL CONTATTO CON IL CORPO (PER ES. NELLA ZONA COMPRESA TRA GUANCE E NASO E QUELLA INTORNO ALLE MANI ) ..
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IMMAGINE  :  SINDONE A CORPO INTERO, DAVANTI E DIETRO  AL  NEGATIVO

XIV  STAZIONE
Gesù è deposto nel sepolcro

C Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
T  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

"Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. Là dunque, poiché era il giorno della Parasceve dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù" (Gv19,40-42).
Riflessione
Dal tramonto del sole al brillare delle tre stelle: questo è il tempo a disposizione dei discepoli per curare la sepoltura di Gesù: un’ora in tutto. Non meno di trenta minuti dovevano passare dalla richiesta a Pilato al ritorno al Calvario, dopo l’acquisto della sindone in un negozio di  Gerusalemme. In quest’ultima mezz’ora si dovette concludere tutto: tolsero il chiodo ai piedi, disinnestarono il patibolo dallo stipite, calarono il sacro corpo, tolsero i due chiodi dalle mani e lo trasportarono nel vicino sepolcro, di proprietà di Giuseppe d’Arimatea.

Lo ricomposero sommariamente disponendogli le braccia sulla zona pubica e lo adagiarono sul letto del sepolcro già ricoperto di aromi dove era stata deposta la prima metà della sindone in senso longitudinale. Coprirono poi il corpo con la seconda metà della sindone e la grande pietra fu rotolata davanti all’ingresso. A questo punto le tre stelle brillavano, gli ultimi tre squilli di tromba  annunziavano l’inizio del riposo sabbatico: bisognava dunque affrettarsi a rientrare a casa. Mancò dunque il tempo per una completa sepoltura ma il tutto, per la legge ebraica, sarebbe stato rimandato a dopo la festa del sabato.
RIFERIMENTO. ALLA SINDONE

SULLA PIETRA TOMBALE  FU APPOGGIATA LA PRIMA META’ DELLA SINDONE E SU QUESTA FU APPOGGIATO IL CADAVERE ; LATERALMENTE FURONO POSTE BENDE IMBEVUTE DI AROMI; LA SECONDA META’ DELLA SINDONE FU POI APPOGGIATA SOPRA LA PARTE FRONTALE DEL CORPO .
NON C’E’ SEGNO DI PUTREFAZIONE ALCUNA O DI DECOMPOSIZIONE NELLE MACCHIE DI SANGUE, LA FIBRINOLISI (IL RIDISCIOGLIMENTO DELLE CROSTE DI SANGUE)  SI E’ INTERROTTA 36, 40 ORE CIRCA DOPO LA MORTE ), UNA RADIAZIONE DI ENERGIA HA FISSATO UN’IMMAGINE  COSI’ PERFETTA CHE GLI SCIENZIATI HANNO POTUTO RICOSTRUIRLA IN FORMA TRIDIMENSIONALE AL COMPUTER (OGNI PUNTO RISULTA PERFETTAMENTE ORTOGONALE AL CORPO). LE RICERCHE IPOTIZZANO UNA SORGENTE DI RADIAZIONE ESTREMAMENTE DIREZIONALE COME IN UN CAMPO ELETTRICO DI POTENZA ELEVATISSIMA , IN UN TEMPO INFINITESIMALE  : IL TELO E’ STATO INTACCATO IN MODO SOLO ESTREMAMENTE SUPERFICIALE : SOLO 10, 20 FIBRILLE DELLE 200 CIRCA CHE COMPONGONO UN SINGOLO FILO DI LINO SONO STATE INGIALLITE DA UN PRECOCE INVECCHIAMENTO : PER GIUNTA QUESTE FIBRILLE SONO STATE COLORATE SINGOLARMENTE IN  MODO UNIFORME INTORNO A TUTTA LA LORO CIRCONFERENZA , COME INVESTITE DA FIOTTI DI QUANTI DI ENERGIA, MENTRE LE FIBRILLE ADIACENTI NON SONO STATE MINIMAMENTE INTACCATE.
NEL MISTERO DELLA SINDONE ANCHE L’ASSENZA DI SBAVATURE DI SANGUE INDICA CHE  IL CORPO NON E’ STATO SPOSTATO, E’ USCITO DAL LENZUOLO  COME UN CORPO DIVENUTO ‘MECCANICAMENTE TRASPARENTE’……IL MATTINO DELLA DOMENICA DI PASQUA. LE BENDE PER TERRA  E IL SUDARIO AVVOLTO O AFFLOSCIATO HANNO INDOTTO GIOVANNI  SULLA SOGLIA DEL SEPOLCRO,  A DIRE … “E VIDE E CREDETTE” . GV 20,8
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IMMAGINE  :  SINDONE A CORPO INTERO, DAVANTI  AL  POSITIVO   
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“ IO GUARDO QUEL VOLTO E TUTTE LE VOLTE CHE LO GUARDO IL CUORE MI DICE: E’ LUI. E’ IL SIGNORE”  PAOLO VI
TUTTI I RIFERIMENTI ALLA SINDONE SONO STATI PRESI DAL LIBRO DEL  PROF . GIULIO FANTI ,
LA SINDONE, UNA SFIDA ALLA SCIENZA MODERNA

                                                            Ed. Aracne, 2008,  Padova

                                                        http://www.dim.unipd.it/fanti/Sindone.htm 
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